
Una giornata uggiosa 

  

 Intervista a Nadia Battocletti, di Walter Brambilla. 

  

 Dopo la grande abbuffata di medaglie: due ori europei, un argento olimpico, titoli italiani di 
corsa campestre e dei 5000, oltre miglioramenti su tutte le distanze del mezzofondo dai 1500 
ai 10 mila passando per i 5000, sarà la Cinque Mulini l’esordio della stagione invernale? 

  “Certo. Ci tengo moltissimo a questa gara che purtroppo non ho mai vinto. Due anni fa mi sono 
ritirata, ma è una corsa campestre che amo. Vi avrò preso parte non so più quante volte, da 
cadetta, allieva, junior, insomma prova che conosco benissimo”. 

  

 Un percorso particolare con caratteristiche uniche come il passaggio all’interno del Mulino 
Meraviglia. 

 “Sì, lo considero molto valido e molto tecnico, adatto alle mie caratteristiche”. 

   

Come il suo rapporto con la corsa campestre? 

 “Il cross è una specialità cui tengo moltissimo, anche perché ho seguito le orme di mio padre 
Giuliano che è pure il mio tecnico, anche lui era amante di questa specialità. Per me la campestre è 
una sorta di palestra di vita. Si soffre, si corre fianco a fianco, si sgomita, si devono affrontare le 
difficoltà del terreno, una disciplina unica”. 

  

  Questa è la prima gara dopo il Golden Gala, i famosi problemi tendinei sono scomparsi? 

 “Sì. Ora sto benissimo. Gli allenamenti vanno alla grande sono partita da un livello medio più alto 
degli anni scorsi”. 

  

 Che cosa ne pensa del cambio di data della Cinque Mulini, posticipato dai mesi di 
gennaio/febbraio a novembre? 

 “Ammetto che trovo la data molto più “adatta” agli atleti che intendono preparare i Campionati 
Europei, più avanti molti mezzofondisti iniziano a preparare la stagione indoor” 

  

  

  



Dopo essere transitata più volte all’interno del Mulino Meraviglia e calpestato un percorso 
ricco di storia, quali saranno i suoi impegni? 

  “La settimana successiva sarò al cross di Alcobendas in Spagna. A dicembre ai Campionati 
europei di Antalya in Turchia”. 

  

 Lo scorso anno si classificò seconda alle spalle della norvegese Grodval a Bruxelles su un 
terreno infido e fangoso. Quest’anno dopo tutti i risultati ottenuti punterà all’oro? 

  “Non conosco, ovviamente, ancora chi vi prenderà parte e come sarà il tracciato, per ora mi basta 
cercare di vincere a S. Vittore Olona”. 

  

 Non conoscendo in anticipo le condizioni atmosferiche di domenica quale sarebbe il clima 
che preferirebbe? 

 “Una giornata uggiosa”. 

  

  

  

 


